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Egregi Presidenti, Egregio Direttore Generale, 

 

in un periodo emergenziale sanitario qual è quello che il nostro Paese sta vivendo, le nostre 

Istituzioni sanitarie in particolare stanno concentrando le proprie migliori risorse per 

definire l’ottimale strategia assistenziale e organizzativa finalizzata a contrastare il 

coronavirus. 

 

L’impegno delle strutture di assistenza, dei medici e di tutti gli operatori sanitari è 

massimo e prosegue, potendo anche contare da qualche giorno su esperienze già vissute in 

altri Paesi i cui medici sono giunti in Italia al fine di supportarci ed evidenziarci possibili 

modi per affrontare l’epidemia. 

  

In questa ottica fondamentale è che i medici abbiano indicazioni univoche su quali 

siano, secondo le più aggiornate evidenze scientifiche, i protocolli terapeutici da seguire sul 

territorio. A oggi in Italia le uniche linee guida sono quelle lasciate alla iniziativa e 

responsabilità di alcune società scientifiche.  

 

In particolare,  in piena collaborazione, siamo come FNOMCeO (Federazione 

Nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri) a porre alla Vostra 

autorevole attenzione “Le linee guida nella gestione terapeutica e di supporto per pazienti  

con infezione da coronavirus Covid 19”, elaborate dalla SIMIT - Società Italiana di 

Malattie Infettive e Tropicali -, in questo mese di marzo 2020. ( all.to n.1) 
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Il quesito che ci siamo posti e che ci auguriamo possiate come Istituzioni risolvere è 

quello relativo alle  indicazioni contenute in queste Linee guida SIMIT circa il possibile 

trattamento di pazienti con gli antivirali indicati, laddove si ritenesse tale percorso 

terapeutico degno di attenzione, oltreché le modalità di dispensazione. 

 

 Altra  problematica riguarda la reale disponibilità dei farmaci indicati nelle Linee 

guida da utilizzare sui pazienti attualmente necessitanti di assistenza, laddove si ritenesse di 

attivarsi sulla base di quelle indicazioni. Si tratta di linee guida provenienti da SIMIT, una 

Società scientifica di specifica competenza in tema di malattie infettive che meriterebbe di 

essere vagliata. 

 

In buona sostanza, chiediamo che con urgenza l’Istituto Superiore di Sanità 

predisponga in tempi rapidissimi linee guida specifiche o comunque approvi o validi quelle 

esistenti. 

 

In questi giorni convulsi per tutti gli attori del sistema salute, numerose sono le 

interazioni finalizzate all’ottimizzazione dei percorsi terapeutici e dell’assistenza sanitaria 

tra Istituzioni, associazioni e medici. 

 

Mi appare di specifica validità e tengo a condividerla quella prospettata dal  Dott. 

Silvestro Scotti, Segretario nazionale della FIMMG (Federazione italiana Medici di 

Medicina Generale), che insiste su un’ipotesi di gestione territoriale dei contagiati da 

individuare attraverso l’utilizzo dei saturimetri.  

 

La logica organizzativa sottesa è quella di evitare di ingolfare gli ospedali laddove il 

trattamento del paziente potrebbe essere affidato alla rete primaria e dalla stessa gestito. 

Solo in caso di reale emergenza, laddove  il medico di medicina generale constati che i 

pazienti paucisintomatici richiedano ricovero per compromissione significativa 

dell’ossigenazione del sangue, si dovrebbe procedere al trasferimento in strutture 

ospedaliere.  

 

Emerge in tutta evidenza la necessità di dotare di saturimetri i medici di medicina 

generale onde consentire un monitoraggio efficace dei pazienti domiciliati. Si riuscirebbe 

ad alleggerire l’immane impatto numerico di pazienti che, soprattutto nelle regioni 

maggiormente colpite dal coronavirus, sta mettendo in seria difficoltà il sistema sanitario. 

  

 Augurandomi che quanto sopra esposto possa trovare l’adeguata valutazione, invio 

cordiali saluti  

 

Filippo Anelli 
All.to 
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